
Taglienormi al wel-
fare e una limatina ai
costi della politica.
Dall’assemblea regio-
nale della Cisl Emilia
Romagna, Raffaele
Bonanni torna a criti-
care la manovra, chie-
dendomaggiore ”equi-
tà”. ”Le caste - osser-
va il segretario genera-
le - devono dimostrare
di essere le prime ad
essere colpite. Invece
vedo che la maggio-
ranza, il Governo e l'in-
tero sistema politico
devia e non tocca nè i
costi della politica, nè
riduce i livelli ammini-
strativi e istituziona-
li”. Per questo la Cisl
si è mobilitata su que-
sto tema e ”continuerà
a farlo”, chiedendo,
tra le altre cose, di ri-
durre i livelli ammini-
strativi. Dunque, è ora
di abolire le province,
che ”non servono a
nulla” ma sulle quali il
Parlamento, la scorsa
settimana, ”non ha vo-
luto dire nulla”. Non
solo. ”Riteniamo - sot-
tolinea Bonanni - che
le Regioni non possa-
no somigliare più a
Stati. Mentre i Comu-
ni dai 300 ai mille abi-
tanti devono obbliga-
toriamente mettersi in
consorzio per i servi-
zi”. Questo portereb-

be a vantaggi per ”i
pubblici impiegati”,
”risparmi fortissimi”
e ”un incredibile gua-
dagno per la mancata
conflittualità tra pote-
ri”. Questioni cruciali,
che sono sempre me-
no battaglie politiche
e sempre più battaglie
del sindacato. Perché
”coloro che si sono tra-
sformati in oligarchia,
che svolgono funzioni
politiche, si sono ap-
pollaiati dentro a que-
ste amministrazioni”.
”Non è un problema
solo di soldi - sottoli-

nea il leader Cisl - ma
anche di esempio. La
verità è che solo 7 mi-
lioni sono stati messi
dentro la manovra ri-
spetto i miliardi e mi-
liardi caricati sul wel-
fare”. E, per arginare
gli effetti dei tagli al
welfare, si stanno muo-
vendo alcune Regio-
ni, che hanno deciso
di congelare il ticket
sanitario previsto dal-

la manovra. Anche se
è ancora difficile stabi-
lire quante siano le Re-
gioni che su questa
hanno preso una deci-
sione in via definitiva.
Sui tagli agli sprechi,
intanto, ilGoverno ten-
ta di correre ai ripari
con una nuova iniziati-
va. Ieri il ministro per
la Semplificazione,
Roberto Calderoli, ha
presentato alcune pro-

poste di riforme costi-
tuzionali a sua firma
cheprevedono, tra l’al-
tro: un Senato federa-
le su base regionale,
l’abolizione delle cir-
coscrizioni estere, gli
stipendi dei parlamen-
tari tarati sulla loro
presenza in Aula.
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to Fincantieri di Palermo hanno deciso di
salire sulla gru del cantiere della portata di
200 tonnellate in segno di protesta per la
mancata acquisizione di commesse, chie-
dendo un incontro urgente all'amministra-
tore delegato del Gruppo, Giuseppe Bo-
no.
Non si è, quindi, esaurita la vertenza Fin-
cantieri che vede anche i siti di Castellam-
mare e quelli liguri in attesa di un piano
strutturale che salvaguardi il patrimonio
cantieristico e nel quale deve fare la pro-
pria parte anche il Governo.
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Nei primi primi tre mesi di quest’anno,
gli occupati sono aumentati di 116 mila uni-
tà rispetto allo scorso anno. L’utilizzo della
cig, nel primo quadrimestre, è del 40%. Per
il segretario generale aggiunto Cisl, Gior-
gio Santini: ”La riduzione finalmente signi-
ficativa, delle richieste di cassa integrazio-
ne nel mese di giugno, insieme ai timidi po-
sitivi segnali di ripresa occupazionali, è un
effetto della ripresa dell’attività produttiva,
che va tuttavia verificato nei mesi a venire”.

Alle pagine centrali

Caro Direttore,
i costi della politica appassionano, giusta-
mente, il sindacato. Il problema esiste e va
risolto. La classe politica, o meglio la sua
dirigenza, ha in questi anni, indugiato trop-
po, sottovalutando natura e profondità dei
nuovi fenomeni sociali in atto; rinculando e
tamponando di fronte all’onda montante
della protesta, senza mai arrivare a proporre
una riforma organica. Anche la manovra
economica, dopo una campagna di propa-
ganda con la quale persino il governo di Bi-
signani e Milanese tentava di rifarsi una ver-
ginità, annunciando tagli, si limita a•solu-
zioni affrettate e insufficienti, il cui unico
effetto è avallare la demagogia che la ”ca-
sta” non voglia cambiare e che siamo tutti
uguali. E invece non lo siamo, né tra partiti
né dentro i partiti. Ad esempio, i parlamenta-
ri con tante legislature, che godono dei dirit-
ti acquisiti, non sono uguali ai giovani parla-
mentari ed amministratori che arrivano ora
e subiscono un discredito di cui non hanno
responsabilità. I professionisti (si sono senti-
te le lamentazioni degli avvocati nei giorni
scorsi), che continuano a esercitare mentre
fanno politica, non sono uguali a chi faceva
l'operaio, l'impiegato, l'insegnante, che con
le attuali regole, la pensione Inps se la deve
pagare.
Siamo tutti ”nominati”, ma non tutti sfatica-
ti o benestanti. E se, per eccesso di zelo, an-
ziché colpire la casta, si punisce la politica
tout-court, quel che resta è una politica per

Si apre una nuova stagio-
ne alla Fiat dopo la sentenza
del Tribunale di Torino giun-
ta dopo un ricorso presentato
dalla Fiom (che non ha sotto-
scritto l’accordo): si stabili-
sce che l’accordo tra la Fiat e
i sindacati per Pomigliano è
valido, ma l’azienda ha tenu-
to un comportamento an-
ti-sindacale perché ha esclu-
so dalla Rsa la Fiom. Buona
l’accoglienza in casa sindaca-
le, mentre la Fiat ha annun-
ciato che presenterà ricorso.
Raffaele Bonanni - ieri a Bo-
logna per l’assemblea della
Cisl Emilia Romagna - è tor-
nato a dire che la Cgil deve
”prendere atto” del significa-
to della sentenza. ”La Ca-
musso prenda atto di una
sconfitta sul campo, sindaca-
le e giudiziario e inviti la sua
organizzazione a fare accor-
di e a sostenerli per ottenere
l’occupazione. Il giudice ha
dato ragione a chi sosteneva
che non fosse anticostituzio-
nale o illegittimo fare quel-
l’accordo, invece si mena il
can per l’aia”. Il leader della
Cisl si rivolge poi direttamen-
te al segretario generale del-

le tute blu Fiom. ”Il signor
Landini - stigmatizza Bo-
nanni - si metta in testa che è
finito il gioco. Con l’accordo
interconfederale di 20 giorni
fa la sua Fiom sarà costretta a
rispettare la maggioranza dei
lavoratori. Se c’è una mag-
gioranza che vuole l’accordo
loro possono fare la battaglia
che vogliono, ma, alla fine,
quello che decide la maggio-
ranza vale per tutti. Come
succede in tutto il mondo de-
mocratico e non si possono
sbilanciare le cose con le mi-
nacce, con il tiro dei fumoge-
ni, con le aggressioni verbali
e fisiche. O con l’intimida-
zione sistematica nelle fab-
briche e nei posti di lavoro”.
Alla Cgil e a possibili azioni
comuni Bonanni risponde:
”Alla mia collega Camusso
dico che noi siamo intenzio-

nati a tutta l’attività possibile
e immaginabile. Ad una con-
dizione: che si ripristini una
discussione e una coerenza”.
E se sul fisco, al momento,
appare difficile per divergen-
ze perché Cgil definisce
”una baggianata” le iniziati-
ve di Cisl e Uil, Bonanni re-
sta possibilista per il futuro:
”Se invece recuperiamo la
stessa opinione come è suc-
cesso sui contratti e sulla rap-
presentanza, certo che sare-
mo insieme”. La valutazione
della Cisl non si è fatta atten-
dere nemmeno in merito ad
ipotesi di possibili blocchi
degli investimenti. ”Dicia-
mo no ad aprire un nuovo tor-
mentone sugli investimenti
della Fiat, che sono già stati
fatti. A Pomigliano sono in
piedi. E anche a Mirafiori”.
Di meritato successo si parla

anche tra i metalmeccanici ci-
slini. ”Credo che la Fiom
non abbia nulla di che essere
soddisfatta dalla sentenza di
Torino - spiega Giuseppe Fa-
rina, segretario generale
Fim - la sentenza è un indub-
bio successo del sindacato
metalmeccanico unitario
Fim e Uilm e la sconfitta di
chi nell’industria e nel sinda-
cato metalmeccanico ha fat-
to in questi anni solo politica
e ha smesso di occuparsi con-
cretamente degli interessi
dei lavoratori”. Infine ieri si
è concluso con un aggiorna-
mento al 14 settembre il tavo-
lo tra Federmeccanica Fim,
Uilm, Fismic e Uglm per di-
scutere della normativa per il
settore auto.
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Manellacasta
nonsiamotutti uguali

VertenzaFincantieri
AgitazioniaPalermo

Occupazione, segnali
di ripresa dalle assunzioni

SPRECHI,FRONTE
POLITICO CONTRO I TAGLI

Bonanni:
la manovra

andava fatta,
manca però

l'equità sociale.
I politici

si sono messi
d'accordo per
non fare nulla
sulle riduzioni

dei propri costi.
E così ancora

una volta
è stato colpito

il welfare
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di Pierpaolo Baretta*
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